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Libertà d insegnamento 
I lettori conoscono il caso Thalamas. 

Costui, in mancanza d'altri, dalla sua 
cattedra a Parigi denig:ò la Pulcella d’Or- 

léans — Giovanna d’Arco. La coscienza 
dei cattolici non patì l’altraggio e con 
dimostrazioni, pacifiche sì ma non meno 

elequenti, 

coscienze, senza fibra, senza energia, 

| senza entusiasmi, senze credenze religiosa 

protestò contro l’oltraggiatore 

di una tra le più belle glorie della Fran-. 

cia. Il ministro della P. I. — Chaumiè 

— g' unì ai difensori di Giovanna d’Arco 

e traslocò issofatto niente e vil- 
Lr inanitatore. 

Questo il fatto, interne a cui si sval- 

sero a palazzo Borbone varie interpellanze, 
interno a cui in vario ssnz9 parlarono a 

lungo i giornali e intorno a cui furono 
fatte non poche interviste. 

Tra queste occupa, a nostro avviso, il 

primo posto quella col deputato Henry 

Marst, uno che degli uomini e della 
cose mostra di avere una giusta perce- 

zione. 

  

Il Maret dunque, 
Thalamas, disse: Io non ho dubbio a'- 

cuno sulla sua sincerità. E° un uomo 
che non crede nè a Dio, nè ai miracoli, 

nè alla pulcella di Or!éans: egli esprime 
ciò che pensa: vorresta voi che dicesse 

ciò che non pensa? 
Alcuni dicono che egli potrebbe, anzi 

dovrebbs non dir nulta. Ma come farebbe, 
osservo io, se vei lo incaricate di inse- 

gnare? Un professore 
magiro, per insegnare qualche cosa, e 
naturalmente egli insegna ciò che pensa 
e ciò che crede di sapere. Ed è qui ove. 

parlando delecaso ' 

o sociali, compresi sole del principio ora- 

ziano carpe diem. Il domani è incerto, le 

coss che non riguardano me non m'in- 

teressano, e l’altruismo è una utopia come 
ogni altra; unico ed eterno vero è il godere. 

Tale l'insegnamento attuale nelle scuo- 
le di Stato e tale purtroppo il profitto. 
E dire che ‘ancora, con la rivoluzione 
alla gola, ci sono dei ministri che si oc- 
cupano degli orari, degli esami e delle 
classificazioni degli scolari. 

Oh, a ben altro urge provvedere, egregi 

signori | 
  

Notizie. Vaticane 

Il prinoipe ereditario di Danimaroa in Vaticano. 

Roma, 9. — Si annunzia, per domenica, 
prossime, l’arrivo a Roma del principe 
ereditario di Danimarca. 

Il principe sbarcherà dal piroscafo a 
Civitavecchia. E° prebabile cha S. A. R. 
assista, domenica stessa, alle cerimonie 
delle canonizzazioni, nella Basilica di 

  

: S. Pietro. Si dice pure che ii S. Padre 

  
è nominato, io im-. 

riceverà l’augusto ospite in udienza. 

Pellegrinaggio tedesoe ricevuto dal S. Padre. 

Roma, 9. — Nel pomeriggio il Sacto 
Padre ha ricevuto il pellegrinaggio tede- 
sco, guidato dai Cardinali Kopp e Fischer. 
Rispose cou prrole di paterno compiaci- 
mento all’ indirizzo di omaggio direttogli, 
benedi tutti i presenti e-ne ammise una 
parte al bacio della mana. 

I pellegrini erano entusiasti per le ac- 
‘| coglienze avute da S. Padra s salutarono 

appare in tutta la sua ridicolaggine la: 
famosa neutralità della scuola e dell’ in- 
segnamento. Pernsandovi su, non ho mai 
trovato nulla di più ciarlatanesco. L° ho 

detto già mille volte, e torno ancora a 

ripeterlo, come volete voi che un profes- 
sore qualunque sia neutro? La neutralità 
è del silenzio e il silenzio non ha la pa- 
rola nè ]’ insegnamento. : 

Quale maestro, tale 1 insegnamento. 

Potrete fare qualunque raccomandazione, 
prendere ogni precauzione, wa se ur 
maestro è ateo egli insegnerà l’ateismo, 

il sue apparirs coms jla sua partenza con 
potentissimi hoch. 
  

La nuova cantata del Perosi 

:Il S. Padre assiste alla prova generale. 

Roma, 9. — Oggi il Santo Padre assi- 
stette olla prova generale della nuova 

. cantata del M.o Lorenzo Perosi dedicata 
all’Immacolata. Alla prova assistevano 
alcuni altri personaggi di Gorte. 

Il successo delia nuova composizione 
: musicale del giovane M.o fu oltremodo 
. lusinghiero; il Santo Padre espressa la 
sua alta soddisfazione al distinto com- 
positore. 

se è cristiano insegnerà la fede di Cristo; 
e ciò sarà in loro spontaneo, come uscissa 
dai pori. Per essere diversamenie questi 
professori devrebbero essere n imbecilli 
o incapaci. 

Si è inventata qussta neutralità stupida 
per evitare di concedere la libartà. Si è 
detto ai genitori: Dormite i vostri sonni 
tranquilli, mandateci i vostri fanciulli, 
vedrete che non sarà loro insegnato nulla 
che possa dispiacarvi. 

ipocrisia. E’ impossibile non insegnare 
i principii religiosi in una scuola reli- 

Tutto ciò è una | 

La prima esecuzione. 

e 9. — Domani avrà luego nella 
basilica della Minerva l’esscuzione della 
ca-tata detl’ Immacolata, 
del maestro Perosi, 

La richiesta dei biglietti è enorme, per- 
chè alla bagilica si ‘acecde mediante a 
ERO: 

La sinti cattolica per Pio IX. 

Roma, 9. — Stamane a cura della So- 
cictà della gioventù cattolica italiana si è 

  

‘ celebrato un solenne suffragio alla santa 

giosa, come è impossibile non insegnare. 

l’irreligione in una Srna di liberi pen- 
satori. 

Giò che Du è che non bisogna 
contare sui professori i quali hanno le 
loro idee e la manifestano, importa ‘a- 
sciara il campo libero a tutti e lasciare 

che si aprano suole ove si professino 
tutte le idee. 

Questa soluzione non è nei voti e nei 

| lisce, i vari pellegrinaggi a molti fedeli 
che psì sona scesi a pregare innanzi alla i sia una secorda prerugativa dell’essere 

desideri di coloro che in questo. periodo. 
rivoluzionario in rome della libertà, non 

hanno pensato che a tiranneggiare le co- 

scienze. 

Frauche ed oneste parole, contro le; 
quali non sapremmo che cosa si potreb-- 
bs rispondere. Resta dunque comprovato 
che la libertà d’insegnamento è stata 
proclamata per distruggere... la libertà. 
d’ insegnamento. 

scuole private, l’ espulsione della congre- 
gazioni ne sono una prova. I genitori 

hanno i dovere di mantanere, di vestire 
e di assistere i figli; ma l’anima dei 
figli spstta allo Stato, che dell’ insegna- 
mento vuol farsi un esclusivo monopolio, 
come dei sali e dei tabacchi, coercendo 

i genitori a usarne solo di esso. E lo 
Stato lancia poi nelle cattedre professori 

e masstri di più credi, vuoi religiosi vuoi 
politici, i quali insegnano ciò che sanno 
e ciò cha pensano. Di modo che i disce- 

poli che alle dieci hanno sentita l’apo- 
logia del positivismo, alle undici passano 
a sentire l’apalogia dello spiritualismo; i 
discepoli che nell’aula a hanno sentito 
una eloquente dissertazione sulla respon- 
sabilità del cittadino, nell’aula è sentono 
una non meno eloquente dissertazione 

sulla tsoria lombrosiana dsl determinismo. 
E andate dicendo. Dal sì passano al no; 
dal no e dal sì passano al nì del marchesa 
Colombi ed escono alla fine quelle non 

La proscrizione delle. 

memoria di Pio IX, nelia Bagilica di S. 
Lerenze. Pontificò mons. Ceoff:ttelli, 

Vi assisterono tutti colero chs hanne 
partecipato al Congresso giovanile catto- 

tomba dsl venerato pontefice, 
ri ei RI 

‘Parlamento tisionale 

SENATO DEL REGNO. 
Rome, 9. — Dopo. breve discussione al 

Senate si approva l'indirizzo di risposta 
al discorso della Corona. 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Roma, 9. — Presiede. Marcora. 

LE FERROVIE ECONOMICHE. 

Rizzo V. chiede quando verrà fatta la 
presentazione della tanto promessa legge 
di riforma suì servizio economico delle 
ferrovie e traffico limitato. 

Pozzi sotto-segretario, assicura }’onore- 
vole interroganta che fra breve sarà pre- 
sentato un disegno di legge desiderato, 
e ciò in occasione della presentazione 
della modificazione alla legge sulle opere 
pubbliche. 

Rizzo V. dice. che per tre volte si*ebbe 
la promessa esplicita, ma che il progetto. 
non venne presentato. 

Pozzi, rispondendo ad una interroga- 
zione di Sautini circa la spesa della nuova 
aula di Montecitorio, dice che la spesa 
preventivata si sorpagserà di 600 000 lire 
per alcuni ampliamenti deliberati poste- 
riormente all’ approvazione del progetto 
Basile. 

Santini deplora il sistema di affidare 
l’esscuzione desi lavori senza regolare 
concorso. 

VERIFICA DEI POTERI. 

Marcora comunica che la Giunta delle 
elezioni ha proclamato eletto l’on. Gavazzi 
nel collegio di Lecco ed ha convalidate 
le elezioni degli on. Dall’Acqua e Guarino. 

OPZIONE. 

Marcora comunica una lettera dell’ on. 
Bissolati, eletto nei collegi di Pescarolo 

  composizione | 

  

e Budrio, cen la quale dichiara di optare 
per Pescarolo. 

PROGETTI DI LEGGE. 

Orlando ministro, presenta il seguente 
disegno di Jegge: Assegnazione d'una 
rendita vitalizia a Giosuè Carducci; acqui- 
sto delle opere di Domenico Morelli; per 
il pagamento di compensi agli insegnanti 
delle scuole medie; organici degli ispet- 
tori scolastici. 

La seduta termina cl a 1550; domani 
seduta alle ore 14. 

Note e 

n CiSirslina dei dispetti. 

Giovedì era la festa dell’Immacolata, 
festa che quest'anno assumeva grande 
importanza ricorrendo il cinquantenario 
dalla dogmatica defioizione. Perciò il 
mendo cattolico si disposs a celebrarla 

A Mapa dtra 

cormenti 

lìcon speciale solennità. E Firenze, la'città 
dei fiori, non velle essere di meno delle 
altre sorella. 

Ebbene, a Firenze una accozzaglia di 

socialisti — gli uomini dell’avvenire, gli 
uomigi evoluti — indicono proprio per 
giovedì un comizio e una passeggiata di 
protesta contro la festa religiosa. Natu- 
ralmenta in omaggio alla libertà e al 
rispetto verso le altrui opinioni da essi 
predicata ! i 

La polizia interviene e preibisce, per 
motivi d’ordine pubblico, e il camizio e 
la passeggiata. Allora levano cantro l’au- 
torità ogni sorta di maledizioni. Ma senza 
ragione. 

Di fatti, quale scopo avevano essi nel 
comizio e nella passeggiata? Quello di 
fare un dispetto. Ove ciò non fosse, ave- 
varo 364 giorni a lora disposizione per 
indire e comizio è passeggiata. Ma no, 
scelgono quelle, proprio quello! 

Of fare dispetti è proprio divenuta 
prerogativa dell’ersere socialista? uno 
degli articoli fondamentali del loro sta- 
tuto? un requisito per potersi dire co- 
scienti, evoluti, pionieri di nuova civiltà? 
.Quand’è così la loro, si fa presto a 

capirla, è la civiltà dei ma'educati. I primi 
a riconoscerlo dovrebbero essere proprio 
essi medesimi. 

La prerogativa della prepotenza. 

La gentaglia di Firenze non si acqueta 
però davanti agli ordini della polizia; 
escogita altri mezzi — più decorosi — 
per estrinsecare nobilmente le sue opi- 
rioni. 

Di fatti, la sera di giovedì — scamiciati 
@ puzzolenti di vino — scorrazzano per 
le vie di Firenze vaciando con quanta 
ne hanno in gola centro Die, contro la 
Madonna, contro i preti e i santi. Nè ba- 
sta; prendono ancora a sassate le lumi- 
narie, le imagini della Madonna, le fine- 

‘| stre delle chiese e dei conventi... 
Il celmo dunque della prepotenza. 

Oca sarebbs proprio vero che la prepo- 
» tenza, estrinsecata in questi modi villani, 

socialista, un altro articolo fondamentale 

del lero ‘statuto, un altre requisito per 
potersi dire coscienti, evoluti, pionieri di 
nuova civiltà ? 
Via; quando individui così fatti par- 

lano di coscienza, di civiltà, di muovi 
ideali, di progresso, non possono offendersi 
86 taluno si pianta loro in faccia e grida 

‘loro: buffoni! E quando ancora individui 

‘così fatti reclamano dalla società migliori 

trattamenti, noa possona offendersi se 
taluno si pianta lero in faccia e loro 

gridi: mostratevene anzi ‘tutto degni! 
E quando un partito alleva nel suo 

seno di così fatti individui, quel partito 
— qualunque sia — non DUÒ offendersi 

se taluno gli si pianta in faccia per gri- 
dargli: non meriti rispetto. , 

Sì, poichè nel vocabolario di tutte le 
lingue civili quegli atti di prepotenza 

sono indicati al vocabolo: mascalzenate. 

Sì, perchè coloro chs tali atti di prepo- 
tenza compiono sono nel vocabolario di 

tutte le lingus civili registrati al voca- 
bolo: mascalzoni. E coloro che allevano 
mascalzoni e preparano le mascalzonate 
non passone, nel concstto civile della 
parola, costituire un partito, ma una teppa. 

L’ esempio viene dall’alto. 
Ma purtroppo l'esempio viene dall’alte: 

l’esempio del nessun rispetto al senti- 
mento religioso della nazione. 

Giovedì, mentre Roma era in festa, 

mentre Roma cattolica preparava addobbi 
e illuminarie, mentre ssssantamila catto- 
lici di tutti i paesi del mondo acelama- 
vano alla gran Vergine in s. Pietro — il 
ministro Luzzatti, come niente fosse, leg- 
geva alla Camera dei Daputati la sua 
esposizione finanziaria. Notisi : era giorno   

di festa riconosciuta dallo Stato ; 
giorno speciale di fasta quest’acno pei 
cattolici. Notisi ancora che giorno più 

era” 

giorno mene la esposizione finanziaria | 
non subiva alterazioni, nè la Camera, 
che tanto tempo perde in futilità, nulla 
perdeva del suo lavero col perdere quel ' 
giorno. 

Ma nossignori; si aspetta quel giorno 
e in quel giorno si tiene seduta e si 
espone quanto di più interessa la nazione. 
Altra volta Zanardelli inaugurò la ses- 
sione XXI proprio «il giorno in cui il 
mondo cattolico — a Roma speciaimente 
— solennizzava i! giubileo di Leone XIII. 

Ora francamente non sono questi gli | 
esempi che dall’alto deveno venire; qua- 
sti fatti, se volete più garbatamente, sono 
veri e propri dispetti o almeno atti di 
non curanza contro ciò che costituisce il 
primo articolo dello Statuto ed è la fede 
di trenta milioni d’ italiani. 

Gonsiderando l’atto del Parlamento, ci 
o ISIS Le 

sentiamo di dover compatire le mascal-; gerezza che acume diceva: 
zonate dei teppisti di Firenze. 

OFFESA PUBBLICA 

Sotto questo titolo A nell’Osser- 
vatore romano giuntoci ornato di festa 
per la Immacolata : 
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Il principio di causelità 

e l’esistenza di Dio 
cosa 

La questione annunciata è di quella 

che hanno esistito dacchè mondo è mondo 

e che esisteranno sempre; non perchè 
manchi di una soluzione razionale, che 

appaghi le esigenze di ogni più sottile 
intelletto; ma perchè coinvolgendo le più 

ardue questioni della scienza e della fi- 

losofia, e traendo seco le più serie con- 
seguenze per la vita morale, da un lato 
s’ intrica spesso nei laberenti. d ’una 
culazione sofisticamente acuta; dall’altro 
intoppa contro la prepotenza del pregiu- 

. dizio e dell’ergoglio umano. Tuttavia è 

doveroso per i cattolici riassumerno, di 

| tratto in tratto il pro e il contro; non 
' certo per dar ragione a quel giornalista 

i a riprenderle » ? ma per affermare 

‘ ma trovano la lero soluzione negli stessi - 

Mentrechè a S. Pietro sotto la Gupola 
di Michelongele si celebravano le gioie 
legittime della terra consacrate in cielo 
e nel dì memorando che j romani erano 
intenti quali colla presenza, quali con lo 
spirito a festeggiare con tutta l’anima 
nella Basilica maggiore e nella minori a 
nelle altre chiese della città il faustissimo 
cioquantanarie di un dì memorabilissimo, 
i legislatori d’Italia anatomizzavano pom- 
posamente le splendide miserie del paese. 

A Montecitorio sotto il baraccone si 
ignorava che Roma cattolica era in festa, 
che tripudiava di santa ragione. S' igne- 
rava e meglio aff.ttatamente si disprez- 
zavano le solennità papali e in barba 
della legge che comanda e, più giusto, 
riconosca la festività della Concezione 
Immacolata di Maria si faceva un’espo- 
sizione di cose, che ordinariamente hanno 
per base delle belle teorie e perfino la 
mistificazione del pubblico. 

Netiamo la cosa e la denunziamo come 
‘una violazione del sentimento religioso 
della cittadinanza romana specialmente 

‘la quale non ssntiva affatto il bisogno 
ché proprio oggi ‘fosse fatta l’esposiziona 
finanaiaria.. Altrettanto, sotto lo stesso 
punte di vista, si può dire del paese nella 
maggioranza cattolico, chiamato in questo 
medesimo dì a celebrare ia commema- 
razione di un avvenimanto tanto sacro al 
cuore di tutti. 
  

Parlamenti esteri 
| 

ALLA CAMERA FRANCESE 
DOE SOLI VOTI DI RISATE 

Parigi, 8. — Alla Camera, discutendesi 
il bilancia del ministero di giustizia, Colin 
moderato, presenta una mozione invitante 
il Governo a deferire al consiglio di di- 
sciplina i magistrati compromessi nell’af- 
fare di spionaggio. 

ì guardasigilli dichiara che il provve- 
dato è eccessivo. 

Combes fa distinzione fra informazioni 
date in buona fede ed atti di spionaggio. 
Aggiunge che coloro i quali commisero 
delle indiscrezioni furono.biasimati. Tutti 
i casì si esamireranno separatamente. 

La mozione di Goelin, combattuta dal 
governo, è respinta. cen 276 contro 274. 

Parigi, 9. — Oggi, in seguito alla in- 
terpellanza Ribot, l'ordine del giorno di 
biasimo al ministero venne respinto con 
291 voti contro 280. Il ministero sarebbe 
caduto se Gombes non avesse minacciato 
di sciogliere la Camera. 
  

Disordini provocati dai socialisti 

Firenze, 8. — In occasione delle festa 
dell’ Immacolata, ve onere illuminati i ta- 
bernacoli sparsi per la citià. Stassera 
gruppi di ragazzacci socialisti percorsero 

che, scrivendo controdi noi, con più leg- 
« Se dite che 

certe questioni sono finite perchè tornate 
di- 

nanzi a chi ci segue e a chi ci combatte 

che le obbiezioni, di forma o di sostanza 
nuove, non solo non ci smuovono punto 

dati più sicuri delle scienze moderni. Così 
ha fatto l’egregio prof. G. Ballerini nel 

libro che or or ha pubblicato ; tanto più 

opportuno oggi che nello stesso campo 
dell’apologetica nostra, si va designando 
una corrente, ia quale disnerverebba più - 

del giusto la forza dimostrativa del prin- 

cipio di causalità, rilegandolo nel solo 
campo de’ fenomeni, -e scalzande così, 
non FAGIONeo ie le basì del più so- 
lido e universale argomento, con cui si 
dimostri l’esistenza di un essere extra- 

* mondano, fonte prima di ogni esistenza 

‘ l’esperienza non può sorgere la 

le strade fracassando lampioncini cands- ,; 
labri e paneggi. 

Al convento delle monache furono 
rotti dei vetri. Avrennero delle collutta- 
zioni colla forza, spscialmenta al ponte 
Carraia, mentre durava una. sarsaiola 
contro un palazzo di Via Santa Monaca 

fa tirato un colpo di riveltella che ferì 

non gravemente, un ragazzo. Vennero 
operati molti arresti. 

a: 

La salute della duchessa d’Aosta. 

Torino, 9. — La salute della duchessa 

  

e di ogni vita. Nè si ripara questo daane 

col porgerci, in ricambio, una più vivace 
e profonda analisi del sentimento, cui, più 
che a tutto — dicono — si deve 

buire la fede; che, quale forza apologe- 
tica avrebbe esso mai, ove non s'incar- 
dini sull’evidenza di prove che lo dimo- 

strino non già figlio di una mente igno- 
rante ed infiacchita, ma robusta e certa 
del vero? 

Il prof. Ballerini considera dapprima 
gli attacchi che la scienza incredula 
muove contro il principio di causalità, e 
que’ postulati che vi sostituisce. — I suoi 

attri- 

cenni, sebbene rapidi, svelano con chia-. 
rezza a quali contorcimenti di pensiero 
si devono sottometiere gli avversari. @ 
quali nuovi demmi devono costrurre, per 

attribuire tutta la causalità dell’ universo 

ad un principio unico (monismo), imma- 
nente nel mondo, che, da ultimo, ridu- 
cesi ad una delle tante forme idealisti- 

che o materialistiche, in cui folleggiò il 
panteismo. Nelia parte seconda dell’opera 
VA. difende il principio di causzlità con- 

tro gli attacchi che gli si fanno, ed espone 
la sua genesi, il valore, la verità, il bi- 

sogno. 
In modo specials egli, sorvolando so- 

pra le obiezioni di D. Hume, già splen- 
didamente risolte da A. Franchi nell’ 
tima Critica, si ferma a considerare l’ im- 

portanza di questo principio nelle scienze 

empiriche, opponendosi alla teoria del 
Senatore: C. Cantoni, il quale pur essendo 
antipositivista, afferma che «è possibile 

con la teoria di Hume una scienza pu- 
ramente sperimentale della natura, cioè 
una cognizione ordinata e sistematica dei 
fatti, fondata esclusivamente sull’osserva- 

zione di questi e dei lora rapporti » Egli 
invece, ed a ragione, dimostra che dal- 

scienza, 

‘se non quando l’intellette abbia cono- 
sciuto il nesso causale che collega i vari 

fatti e ne rende certa la legge: nesso, 

che negli scritti dei più rigidi positivisti 

ov'è pertinacemente negato, ricompar 
sempre, loro malgrado. 

Di poi l'A. prende ad esame la rela- 

zione che collega il principio di causalità 

‘con la realtà oggettiva della sostanza, 

d'Aosta è notevolmente migliorata. Stante 
le condizioni dell’augusta foferma il bol- 

lettino si pubblica una sola volta al giorno. 
Stamane alle 8.50 è giunta la contessa 

di Parigi, ricevuta alla stazione dalla Re- 
gina del Portogallo e dai duchì di Guisa. 

punto nero, incognita, come la definisce 
Loke, dell’intendimento umano. Eh 8!, 

essa è un’ inicoglita, per chi afferma che 
la certezza è solo di quelle cose che si 
vedono 0 si toccano: ma chi ragiona, 

i chi pensa che ogni atto fenomenice di 
| Un essere suppone necessariamente un 
‘seggetto cui aderire; chi, esaminando se 
medesimo, apprende la distinzione reale 
tra gli atti del pensare, volere, del 

(1) Prof. Giuseppe Ballerini. /l principio 
di causalità e l’esistenza di Dio di fronte 
alla scienza moderna: un vol. di pag. 269 
— Firenze 1904. 
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2 SEITE 

STE 

Rauscedo pi > 

taguorà DOPO LA FESTA. 
9 dicembre. 

N 

SS 
ì 

1) \i. Fu professore ST e ad enta 
I 

i 
SEA Syveton aveva 40 con Parigi autore py DaSssste, scita otite imper- Annegato nel Meduna for- . 

i 3 > d 4 4 si Sto di storia in un liceo di ARE critica ; ne. l unico contrar 9, 
- enditore di burro e for 

cant 

iano sutce» | La nube nera dello SCLOPe 2 guziche apprezzato lavoro di iolen- Che Il e est rasta accanita. Si devono Ieri sera un e 
Pr 

ire, che si vainò fiano iano su 
i 

“ma la politica lo avvinse viole versasse Habbriceria - che: raggio, proveniente o N. di Fanna N 

Sentire, clie si varino f i; ; he ! 
È 

iorica; ma la po 
fus iché grazie alla Fa = DE e Osvalda N. S 

i 

di it il soggetto che li a na La nubs nera dello sciopero pe ie i e: All’epoca del pracenno DEETT0S EE ottenere tanto lustro IT arlanieiio, Der IOnie da del torrente Me- Ti 

Gendo, € sr costante costui a D zara inaccia — 
È ar avere intro È 88 

i. ccessori; volie {a 
Ti tre ri- 

; 

ì È ì costante 
i 

lar nta e mina sei raslocato par ave 
i- le: Monsignore e su > 

d Vivaro, men 
sioni 

Ar mutato & cos 1 ’altro | nia; are suli’ orizzo 
I 1 cielo fu traslo 

n avendo accasa l’attuale: Mons & 
° iarono 

sr Rauscedo e ’ ) 

perdura im 
anza sia tutt'altro ; riapp: i di distanza — offuscars il cie : Ila sua classe. Non ave È ; he non. risparm » duna p , di Rauscedo, Marco 

er 

può dubitare che la sostanz e, j tre mesi di distanza i ferrovieri con- tica nella s 
in congedo; cortesi RELSOnE Ao ativi; a tutti tutamente dall’ osta ) 

Port 

può dubitare ch ile della mente, : tre ao dei ferrovieri c si leco, fu messo ; 
i 1 preparativi; petuta ’ del sig. Crovato iosì 

DO ‘nafta s della ! d’ Italia. L’agitazione dei 
| tato il trasloco, iu dei fonda- ighe e denari per i p e der 4; dall’agente del sig. 7 

Tr 

x, ro inafferrabi S - i G° Italia. 8 al le cose non 7 ìgorieore e uno de brig a 
eno di pren D'Andrea, e se; di Gioac- 

che un nume io deve ricono-} 0 Wall tutie le città e, se I ivieili llora divenne tesoriore e 1 Nel 1902 fu | ittadini che mostrar 
; ig. Antonio Basso di 

x" 

na chimera: al contrario ; lla i tinua in tuti S dicembre, antivigilia a = Lega dei patrioti. Nel } 1 cittadini CL 31 Padre loro. .. Eugenio, 18. 
r il pericolo 

2 

una chimera; a ttiva, della: ianano, ai 23 dicem 2 ciepero tori della Leg ss dalla Camera te alla gioia de 
bile ri- ; eniva dissuaso pe i 3 

in essa una realtà oggettiva, i 81 app VIN i avrà lo scioperi 3 rato, convalidato dalla ‘ali PAT 
iorno memorabile ri- chino, va 

il venditore di 
leu 

scere in essa una r lità ne donaj 3; , o feste di Natale, si a eguire eletto deputato, € 3 ion arziali, 
uesto gior : i: d ; esta marne 

alt 

‘scere 
a 5 ‘ delle fe 

ì ag 
nea zioni pa Possa q 

tti: dei ua. Qu 

quale il principio di causalità Si fo dvi al deo EoKee9a8 tata di e rieletto nelle successive ele da 5 "“ maner fisso nella IRCAIE To ir asi trovato morto-fra la ghiziazel 
“i 

PEPROLIE rie 
SS rel fa l'epoca — ie 

poem en smanao mniivasoi ct 3 ; crescere in ; z 

alcu 

Si sicura certezza. 
a: È slk Censralo. Da da 

gi ero. IA 

; i ni er acco È 
il loro 

:duna. 
a 

x 

SS s’ arresta la potenza di- ; Natale e capo d'anno — _ Tai Son Inaugurazione del Congresso sanitario Don ni SEEROLIOLe e a ener nella Ce fu data notizia alla chia log: 

To + = O È i È v 
ì INAL uo i, TÉ ; Lai i agi "68 

È > 

n x È 5 
to 

Si iffà enti pa 
ar 

È RR ‘ ni nuovi 8 n 
lo e’ 

Qui però non incipio: essa per; 4 ddirittura disastra sla bili 
i è inaugura : degli indiffer 

i torità. A doma 

; ; rInc)pio : i sarebbe addi i sarebbero incalcolabili. | 9. — Stamane s a à. il bene: deg idea che la-religio stente autorita. 
x 

ostrativa di un tal pî i : ade io: i danni sarebbero È > lsati i Roma, 9. ” ? versita, i $ tica l’idea 
i cp RR 

° 
= 

mostrativa 
logica, ci por- cio: i danti 

: ialisti ? re dell’ Università, 1 siche apa 
dite di È. 

7 i mercio: epaganda dei socialisti.‘ sala maggiore dell’ Univers Oro; pale n forze recondi rimenti. 

l’ineluttabile forza della logica, cc. 5 la. prepaganda ; ‘i nella sala OO E il discorso i i funzioni ha fo 
à 

3 

= 

1’ ineluttabile 
a OMENI 6! Intanto la PESESPALO: ciopero | Ne o Sanitario. Lesse il dis | colle sue funzi i soave maestà. 

terà oltre le stessa leggi e ata sul loro per ispiogere i SRI dA te-. Cornet il poi Durante. Vi assistono di godimento ineffabile, di soa delta. I 
Lu 10 dicembre 

; ine u 
E Iga, per tutti, 

u-  inaugur 7 3 ORREIR A cisl, ti 
sa 

; 

ll’universo, p 
DA a. Valga, p peo epu- SS so studenti. || | 

1 
E 

noe ni scrivere la parola « ef- Î Va a Napoli. e di ta ;| numerosi RA iacominciati i Moggio Udinese i 
Incendio, 

D 

cumuio sì possa sc a indagare i rap- | ivcotti in un lungo disci i i Nel pomeriggio s li autorità si nota- 

; b 
ele 1 meriggio mentre la 

ss ì VA. passa a DE » n. | tato Gicc ntenere tutte le lor i. Fra le principali a a ido 
9 dicembre. i L’altro ieri ne pon 

ie 
ma 

fetto ». Così ipie di causalità e l u-| 250 U ente a mantener spila =. layort o OA leon, Gui 

; ì in chiesa per i ve 
: 

) co i causali i cito vivame 
di ammettere la ; istro Orlando e 

lazione trovavasi i 

n 

rti tra il principio ; “Ai una | ino al nunto di 
- vano il minist 

rvizio postale. popola = incendio nella casa 
vre 

porti tra 1 l’esistenza di ! pretese si Lp enerale. I fer : 
: 

Il nostro se 
ì, scoppiava un ince 

è | 

Asi dedurne zo 
; lità di une sciopero ge “pre. A Baccelli, 

cas 
; ato novembra 8per, 8COp itisi certo Pietro Ss- 

De 

VOL: POE ice é personale. In. legalità di u tando il seguente 
rea I all'Austria, il 10 passato i Pietro Liva, Accortisi 

ge 

rima, creatrice e p i- rovieri acclamarono vota 
iena 1 

Dall’Austria, ca raccomandata. ‘ di. Pi E con la campana a a sc 

Causa Prima, io, è la parte mi- rovieri a ; ; 

200000 : e spedita una vee rafino dette l'allarme i in chi 
mar 

i : mio, è la pa ra de nino RO 
<3%%,0 

mi venn io il 15 dello stesso ra 
he trovavasi in chiesa 

1esia, che, a parer - affi- ordina del giorno li, riuniti in so 083658 
iunse a Moggio i ità ‘tello. La geute che trc i 

I 

SUSA, Ce, egli discuta con su ferrovieri di Napoli, i 

‘Questa giu I untualità, martello. 
i sul luogo in 

: n ora. è 
Sa errovie: SS ra una 

: 
e are pupi È x ntata. Accors 

Giente ampiezza dimostrandone ria ‘a necess 190 iale pre- 

evidente ritar 
trovavasi solo una 

IA 88 moderne, È VE vo ea ; te “nel memoria DI : rad —rrmmete eee”: È embre 06 un & ; 0 nte mi in fiamme To 
iracolo- 

seg’ 

dettrine aes 
Î a ll’immanenza, richieste contenute 3 ; hiarano pronti. 

3 
> 

905 ce 5 ST) di ciò chs pubblicame 
È si che venne salvata mirac 

S 

DS sia. Nè la teoria delli DeE ioni Governo, si dichiarz i! 
: 31 dicembre 1 giorni. E' di ciò c i si deve, mag- di 20 me 

Yy. 

l’inefficacia. N Sa bastano Per gontato a Ra iritti con tutti i D O 12 

5a de. da chi gi ’ . 
; 

n 

î voluzionista Dbast 
‘ispettare i loro dicritt IR a ogg 

lagno invocando, PR on di mente. 

ber; 

ea aenismo evoiuzio 
5 1 "Ar rispettare 1 { CORTA fio ione 

. 
agi do 

ì;erchè si tratta n ; 

: 

nè il mon hè del cosmo e de’ suoi a fa i che riterrà utili l’organizzazior 
ento al ‘Crociato, costa giore diligenza, perchè 4 De ndiRte it) 

Orgnano 
di | 

rispendere al perché isterioso che si cela mezzi che 
i . l'’abbonam 

semplici lettere, ma di racco 1, aa 
10 dicembre. 

il F 

e tr miste 
erroviaria. 

no mai. 

7 AO li è sempr i j 
: è 

3 

Sei *E ell universo, incosciente, O che ron REA lesiva Î n; 
contenuto delle qua X. 

Grave disgrazia, 
ziov 

nelle viscere dell’univ è realtà ilitarizzazione nè alcuna le ia Do atto. 
È 

- tante. 
ì ì passato i due cugini Vanier nes 

indistinto, ireonpaeiinie, #0 5 ia dea Titerta ai sciopero, 8 ni . «Strenna», «Almanacco delle fa Gemona i DSS IL alia 1g da 

IRR iciam meglio, un e ella Der ‘della solidarietà Da la 4: 

icembre. —’ Giuseppe e Va ca la 
îì 

ti iam meglio, u 
iasmo della solida A 

ata 
10 dicem . Glusep a ua carro dalla fi-ra 

gu 

un parto, dic ie | 80°. con entusiaso 
eciaimente TO ERE 

rinom ° 
54 i ni ano sopra uu car : 

i n che confonde ) E delle altre 
a miglie cristiane » ci a L'arciprete protonotario apostolico Ran Colti imprevvisamente Sale Pec 

Oa 3 (il ero 3 gi pubblici se ’ pg 
ingse 

aroi 
eli-. Sie ae fittissima neb- 

! 

: a} B6 (ii DUM x 
lla dei pu a i Lives? 

È 

o 
28: o Seli i co A siute da una 

> 

", 

stanziale (Tee quello, perchè mu- di i SRI alla decisa resistenza. » casa Besaziger 
Ii nostro arciprete don Sri innal- | tenebre RE atlenernaccisdzi fa razi 

ua Sala itato PETEho COnUna e 
STILCILITIITITITLIITIILIRI2? sizzo, venne nasali Seo Aposto- Dia Ced della bufera, appena dul 

IA ;erchè lim ) 
ani Sa 

. 

ignità di Protonot: be in! nale *p 
ipita- 

los 

abile, perchè li ; 
ori- 

nr la dignità REC in ; 
rmor, precipita 

E deve necessariamente ta la! A il Estremo Oriente Î 
n £ ia Dalle La eo e pensai puo ue Co rte superiore die! 

gente, — ri, la massa primitiva e a. Ne fon Li CRI 
gue ui 4 (Iena :: veste talare richiesta Dr ; rono in un fossato. La e pligliohima 

E: 

o el pari, 3 rebbe | 
e È i 

regalo l: 
di S. Maria ome una enorir a 

gine. D p 
in germe, sare 

ì 9 ericolo. } 

€ ital La monache i 
del Carro, € 

all’ infe- 
I 

3 ve, come 
LOS dra russa in p ; 

nuovo titelo. Ls acquarello iolentemente sulla nuca a 
: 

sua forza, deve, aste che cosa 1? intera squa 
iù . 

i gli offorsero un acq cadde violen 
amente il € 

\ 
" verso 

1 

aggai © 

lì Augeli gli 0 da 
en SS 

arebbs certamen 
Ì 

to enuto l’ uni Ii 7 
o voci assai: 

a 
degli Ar Tar emona € eppe, che sarel 

pale ES nde provengono? come pos-. Pietroburgo. 9. Da EA avrebbe . Sandaniele 
rappresentante la i ST sulla | Hice E soffocato dal gran peso, 

ti 

DISSE da non hanno ricevuto da circolenti ieri a da Porto Arthur. 
8 dicembre. . una indovinatissima dedic 

se all Gia disperate del suo compagno, cett 

sono evolversi, ista, l’attività e Îl ricevuto pessime ty e granate giap- 
i Mons, Arciprete } sfonda. 

So miracole, non fossero accorse > 

un Ente, che loro preesista, 1 Hirn e del. Si aggiungeva che alcun finto A VArle La festa dol Lo Pentificale d sn il Cividale salvo per che battevano la madesima qui 

- dimostrazioni dell’ Hirn i 'ponesi avevano appicato il fuoco sta 
stato annunziato, oggi 

; delle persene emivivo alla propria abi- cer 

gie Le (Lord. Kalwin) hanno ormai e Folla squadra russa, apacialmen Gome ae ite D. Pietre Di Lena no- 
10 dicembre. via. Trasportato o le prime cure vat 

pi > 

de È 
- ; 0 Arcipre SRI j 

; il disgraziato è 
3 

Thomson (Lor ì la tempora- nav ° 
; Rev.mo Arcip luglio Protonotario 

disgrazia 
tazione, il disgraziat i he eli ri- 

rali 

: ori di discussione la ‘ncinîin alla Peresviet. corata nel porto si inato nello scorso Maso, IG 
Grave disg tir 3 i DO Rainis di Pasiano, che È à 

\ posto fuori di 
principio ita la squadra ancora a E: i minato ; Papa Pio X, ha 

; ì nel letto del tor- | gal dottor Rai : ii lori al 3 

pos dgei ebbe un pr i Toaitta la sq 3 ese 
istolico di S. S. ap SI È a l mezzedì ne 

3. lisi delle parti infarior 

I 
do. 880 

e 9 ads nericolo. 
: Aposto Le 

i I ;rima volta Sti Verso 1 
È ne tro- niro Dara Î81 

& 

neità del monda ; perchè, sebbene troverebbs in grande y 
x lennemente per la prima do. È sopra Cavaletto, ven EROE tale, causata da frattura 

î 

= re una fine; pe ? 7 
i bardate. lebrato soler ilficale, e s’intrecciò. così rente Chiaro, sop: ì ‘ardo Viamonti spazio Infercastale, osi della 

i 

e deve avere nergie sîa costante, sizioni giapponesi bombw la Messa Pontìficale, ° anniver- o il cadavere di Gerardo Via d * vertebra dorsale e lesione ella 

le sue energ 
Posizioni g 

oe o) ponte la festa del 50° anniver vafo il ca ca da Gorizia. Si crede ? galla 1 verteDr: simi acutissimi 

la somma del 
ivi è la loro 

; i continuano a ionicamente la Iesta a del- ’ann!i 62 proveniente da 4 
2 icale. Colte da spasim Sa 

SRI ressiv +e i 
aloryssi ; armo 

Pup ogmatica de d’auni p Sane 
7° cervicale. È oe 

> 
‘ 

non meno costante RE de” quali” i a. posizioni giapponesi colla sario dona de ione Die quella DPe- | frattisi di disgrazia. 
ieri sera circa alle ore 20 |’ infelice ces ® 

zione; per cu A —,  DOmbardare, 18 Do: CÀ libro. “Immacolata Co; min aio 

i vivere. Nt 
: 

a de agendo e reagendo, loro artiglieria a RS al o omaggio all’amato o dio: Tarcento basi Sat DD impressionò vivamente 

esso son ie de’ fenomeni co-, iapponesi rispon: e red- ‘e noi i lavora per il ban ; 
9 dicembre. i 

ni ro Giuseppe era 
55 

£ er e Ien i. 1 giapp 
è divenuta fre nni qui la ; vasca 

t 
; = il povero Giusepp 

‘onde si svolge la serie 
danni sa La temperatura è divenu «da 34 a si svol parrocchiani a 

i 
tutto il paese ove È si 5 alità. 

De. è possono vantare un fuoco. 
‘ rale e sociale d8” lia Vergins Ma- Coss del Cascamificio, 

ato per le sua ottime qual 

smici, — Né pos 5 onire che  gissima. 
x ‘ia di Dio, a iode delia Ve: i 

: ibile fusione | 30 une 

i 2 © erare in un avvenli via 
în preparazione gloria ì 7 

i, ; 
voce di una possibile Us Pace all'anima sua. 

sei 

pasaato, nè en Quindi, siccome il’. an squadra russa in prep ittimo dre di Dio. ta si presantò e tirò avanti l Re Veneta per la Dn ce 
Reana 

ram i mal, pe > 

i le maritti 2 giornata VRRARE Ario - ella : See lombarde 

: 

non tramon si te in potenza ; 9. — Il giornale . La gio 
loggia che si rove : lle Sacietà riunite lo ? 

bre 

incipio che oegni ente 
i Pietroburgo, 9. izia che si sta issima per la pioggia ; scami-seta colle Sacie 

i molti’ 
10 dicembre. 

£130 principio che x 
lia d Ta aferma la notizia caa A s È bruttissime p di c 1 vento uscito SIA 5 

#880 SCODo @ fuses 

i ppone un enta in allo — onde dI Hobline SE a squadra da inviarsi sciava incessante, per N ioggia, la | costituite allo stesso SRG sempre a Bambino abbruolato, 

LESLIE dal poter essere alla realtà pipontazco Se, ifico gie che al Mini- fuori a dar una mano al " iilommaià ijanni addietro. 1 difficoltà “create dalla Slaresio Giovanni d’anni 

uo passare da. 
oa PRIA O acilico, 

ACT è però non trattenne: se icevasi, le diffic ; i bambino Slavesi 

puo passare 
r l'attività effi- ; nell'Oceano ? fanno attualmente ale e il quals però 

i, uanto dicevasi, o ha gli Il bam 
tanea 

I 

I ini 
; t 

n ; De: anno a 
uale e il q pa, l’ accorrere ali!q 

il fatto invece che gli! 
do della momenta 

ì esistenza. se non pe 
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È perchè lo si possa ò 
à, morte dl y paramenti prop ò ai coro assistito | pa lovrà far paura la concorrenza, ritornò sua mamma, trovò 

NE adere nell’assurdo di un | La Lago ine: 
Monsignore si Lu igi nob Narducci | qualcuno de SE Veneta. Sono stati | . ice che si contorceva a terra 

mala 100 x . 
IA 

$ rata ceri 
ta inigtri +. UU gt dad] x : sarà Gerto 4 nata e ; Ji icco o (a! Ù a Rene anti 

negare; Cos iconascere ]’ asi 
; dai dus ministr 

co 2 S. Cri- | non SR a trepidazione per gli j pic i Sa le vesti fumanti. 

x 

sa | & 
s Li 00 a S. PRI 

repidaz 
a ; Imi con ie POLE 

effetto senza causa, 0 fonta Giovedì si sparse a Rie. Dee ben è D. Francesco dna da i dei n, Sei RE che si aspet- A ERTnE A ma ogn: cosa riuscì 
a 

soza di una Causa ex 
) 

izia. Il deputato Syveton — stoforo nella ‘vostra città: 0: di { impiegati e i all’altro la chin- SO È pa il giorno dopo 
a 
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PICGOTM NOTH 
ORO ZITTO III 

Non è finita. 

Il solite curioso ci manda: Sarà sec- 

cante (veramente sì. n. d. r.) ma devo 

ancora ritornare sulla mia domanda. 

Nel Friuli di martedì legga: 

Tuttavia, poichè m'è capitata l’occa- 
sione d’incontrare l’on. Sindaco, mi sone 

permesso di fargli nota la insistente cu- 

riosità pretesca, e gli ho domandate: 

— Insomma... siamo massoni? 

— lo non vedo — m'ha risposto — 

alcuna ragione per cui io sia obbligato a 

fare di queste dichiarazioni; ma non ho 

alcuna diffi ‘oltà a rispondere chiaro e; 

tondo: No, non sono massone; come non 

lo era mio padre. 
— Mi: autorizza a pubblicare? 

— Faccia come crede. — 
n 

Fermiamoci qui. 

Di altre cose cha il Friuli dice non   
ma ne occupo, perchè, ripsto, di mano- 

vre giornalistiche non me ne intendo 

nè voglio intendermi. 

manda. 
L’'egregio nostro sindaco dunque, 

comm. Domenico Pecile, nei cui locali 

è la loggia, dichiara per bocca del suo 

segretario, che mon è massone. 

Sta bene, Ma quando gli on. Solim- 

berzo e D'Aronco dichiararono con tanto 

di loro fi ma che non erano massoni, 

il Friuli prese a ridere su tale dichiara- 

zione pensando che ogni buon massone 

nega sempre di essere tale. E allora, 

dietro la scuola del Friuli, posso io ridere 
eulia dichiarazione del comm. Domenico 

Pecile ? i i 

Iì Fruli avverte che la franca dichia- 

razione del comm. Pecile nor ammette 

dubbi. Lo crediamo; ma ricordiamo che 

lo stesso diceva il Giornale di Udine della 

dichiarazione di Solimbergo e D'Aronco. 
E allora? 

Il Friuli avverte cha «se dubbi avesse 

il Crociato, potrà c«ntrollare... interrogando 

i massoni coi quali si è trovato a Drac- 

cetto nella letta elettorale ». 

Sarebbe bene, parchè a ogni modo 

questi massoni potrebbero essare più sin- 

ceri di quelli coi quali il Friuli si è tre- 

vato a braccetto nella stessa lotta eletto- 

rale! 
  

Tipografia del “ Crociato,, 
e assume qualunque lavoro e 

PREZZI CONVENIENTI 

T1 Felefino del OROGIATO 
porta il numero 209 

CRONACA CIPTADINA 3 

Di assoni maria dee 

  

  

DIARIO SACRO. 
Domenica 11 — s. Damaso p. . 

Lunedì 12 — s. Spiridione. 

Fiere » mercati dalla previncis. 

Medun, Oseppo, Palmanova, Tolmezzo, 

Gorizia. . i 

Cose della Giunta. | 
1. Ha approvato le norme dal re/eren- 

  

Mi fermo quindi ; 

a solo questo che riguarda la mia do-i_! i PACI I 

> 25 | Tribunale, mandò libero uno dei Cor- 
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  dum per l'impianto di un forno muni- 

ciplae ed ha stabilito chs la votazione: 

segua il giorno 8 gennale. 
2 Dshberò di aprire i primi ‘Archi del 

Porticato di accesso al Castello, murati 

dagli anstriaci e di incaricare |’ ufficio 
t:cnico di presentare il preventivo della 

spesa conseguente: ha disposto contem- 

poraneamente le pratiche per ottenere 

dall'ufficio regionale dei Monumenti il 

nulla osta per }esecuzione del lavoro 

stesso, nonchè per la demolizione della 

casstta a ponente del castello già appro- 

vata. = 

9 Incaricò l’ ing. cav. G. B. Rizzani di 

procedere alla liquidazione delle pen- 

denze coll’impresa costruttrice del nuovo | | 

faburicato scolastico e di eseguire il col- | 

laudo. 

la redazione di un conto sulla spesa per 

il riordinamenio ed aggiurnameuto degli 

inventari degli immobili. 

Nuovo cavaliere del lavoro, 

Tl nostro concittadino signor Arturo 

Malignani venne testè nominato cavaliere 

del lavoro. La nomina ha predetto in 

città buona impressione. 

AI neo-cavaliere le nostra sentite fali- 

‘citazioni per l'onorificenza ricevuta. 

Il Sodalizio Friulano della Stampa 

ci comunica: I giornali cittadini hanno 

dato la notizia di una « Grande esposi- 

z:one di den: per beneficenza » da tenersi 

nella nostra città, per Iniziativa del « Sa- 

dalizio Friulano della Stampa » a fine 

danno. La notizia infatti era vera, ma 

avendo poi il Consiglio Direttivo consi- 

derato essere consuetudine che a Natale 

e Capodanno altre benemerite istituzioni 

cittadine svolgono la loro attività a scopi 

benefici; considerato pure che una espo- 

sizione di qualche importanza, fatta colle 

norma della più scrupolosa, esattezza 6 

che presenti le più serie garanzie, ri 

chiede un. tempo di preparazione piui 

tosto lungo; per non recar danno alis 

prime e per ottenere il desiderato suc- 

cesso, ha deliberato di .rimandare la 

«Grande ‘esposizione di doni psr Denefi- 
cenza » alle feste Pasquali. | 

Iì « Sodalizio Friulane della Stampa » 

a tempo oppertuno si farà un dovera di 

fornire contemporaneamente a. tiniti i 

giornali della città le notizie riguardanti 

la « Grauda esposizione » che potranao 

interessare il pubblico. 

  
4 Dispone per mezzo dell’ ufficio tecnico 

ih ospitale. — 

Venne inedicato all’ospitale certo Bon. 
Antonio fu Lorenzo d’anni 49 operaio 
alle ferriere, per ferita lacero contusa 
alla seconda falange dell’indice della 

mano sinistra e alla prima e seconda 
falange del medio della mano stessa. 

Ne avrà per 40 giorni. 

Ubbriaco che maltratta la moglie. 

Il maniscalco Castadazzi Angelo ieri 

sera rincasato alquanto ubbriaco, comin- 

ciò a maltrattare la moglie. Alle grida 

di costei accersero due vicinanti che con 

le buone indussero il focoso marito a 

lasciare la sua disgraziata meta. 

Echi del delitto di Teor 
uno dei Corrado scarcerato. 

I lettori ricorderanno |’ efferato assas- 
sinio dr Teor, compiuto la sera del 26 
ettohre 103, sul corpo della giovane Ma- 

c
i
a
o
 

c
n
c
 

ria Battistutta. 

Quali supposti autori del delitto, ven- 
nero arrestati il suocero della vittima, 
Francesco Corrado ed. i due figli di que- 
sto Antonio e Luigi. 

La Camera di Consiglio del nostro 

rado, l’Antonfo, non essendo. risultata, 
| per insufficenza d’ indizi, la sua compar- 
! tecipaziona al fatto. 

Ii Corrado ha fatto ritorno in paese. 

Beneficenza. 

Per }’ erigendo Ospizio Gronici: 
In morte di Facini dott. Jacopo di 

' Castions di Strada, i coniugi T»ziano Vit- 
| torio e Tavello Mario offce L. 1. 
  

Fronde e fiori 
  

Vivvvaaa ! 

Nalle ultime elezioni politiche — dicano 
e ridicano quello che vogliono i malcon- 

contenti di tutte le gradazioni — noi 
abbiamo riportato un bal trionfo; abbia- 

mo santificata la Camera, canonizzato il 
Senato e... fatto qualcosa d’altro. 

Di fatti, abbiamo riempito la Gamera 
di santi, di santini, di angeli, di ang lini, 

di cherubini, di serafini — sostenendo, 
contro i reprabi, ancora il paternoster. 
Non basta, per raccogliere i pevitenti vi 

abbiamo cacciato dentwo quattro ‘frati è 
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ireppo il vitello, specialmente nel taglio 
di mezzo. 

Ma dopo tutto, quando c'è la libertà. 
anche il prezzo dei taglio di mezzo del 
vitello nen disturba. - 

Intanto il mio Governo pensa al pro=: 
blema ferroviario, alla conciliazione, cioè ‘ 

‘i del prezzo del carbone coll’abbondanza 

dei vagoni salon per i mipistri. Le prima | 

classi a fumare saranno messe a contatto 

con quella di terza coi vetri rotti per 

sciogliare la questione del capitale e della 
mano d’opera. 

E’ opini.ne del Governo che dopo la 
pioggia venga il sole e perciò si com- 

piace cha questo risultato si possa otte- 

nere coll’ampio esercizio della libertà, la 

quale... 
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(Continua). 

Signori Senatori, Signori Deputati! 

(OMISSIS). 
L uomo della montagna. 

ga pi nen RE IRAN I LIA LETT 

CRONACA RELIGIOSA 

Per il XVI centenarlo di S. Lucia. 

Nella parrocchia urbana del S. S. Re- 
dentore nei giorni 10, 11, 12, 13, corr. 
mese, si terranno delle funzioni in onore 
di S. Lucia di cui ricorre il. XVI° cen- 
tenario della morte. 

Sabato 10, ere 6 pom. predica, indi be- 

  

 nedizione col Venerabile. 
Domenica 11, solenne innaugurazione dei 

lavori del coro: ore 11, messa solenne, ore 
16 Vesperi predica, indi banedizione col 
Venerabile. 

Lunedi 12, cre 6 pomeridiane predica 
ecc. come sopra. 

Mortedi 13. solennità della Sania, dalle 

‘ore 5 ant. in poi, S.S. messe ad ogni 
‘ mezz'ora; ore 10 1,4 solenne Pontificale 
‘ dì S. E. Mons. Arcivescovo: ore 16 Vesperi 
‘in Pontificale, Panegirico, indi solenne 

per uiire la messa vi abbiamu fatto una ; 
chiesa. Dite dunque, non è questa una. 

bella cpera, che abbiamo fatto ? Negatelo, 

se potete. 
Il Senato poi, visto che i suoi inqui- 

lini erano molto duttili e malleabili, l’ab- 

biamo senz'altro convertito in un cano- 

nicato, ponendogli a presidente un cano- 
nico ! i 

Nè dal lato economico siamo stati meno 
recisi, Da anni si agita la quistione della 
aule di Montecitorio strette, Dasse, te- 
gnose. Si vorrebbero fare delle aule spa- 

ziose, grandi, degne degli uomini... pic- 

| coli che vi entrano; ma mancano i quat- 
trinil! Bane, in due colpi (6 e 13. nav.) 
roi abbiamo risolto la questione man- 
dando a Moniecitorio veri e propri ca- 

meroni. C'è taluno, che adopera squadra 

e cazzuola, il quale per interesso verrebba 
ancora opporsi a questa nestra soluzione; , x 

ma è riffa di mestiere, e niente più. 
L'affare lo consideriamo come belle fatto. 

Il discorso della Corona. 
Non lho sentito, ma ne ho letta la 

parodia nel Crociato. Credevo cha si fosse | ; fantile di M>rtegliano con l’annuo sti 

sbogliato; ma con sorpresa vidi che era 
tale 6 quale anchs negli altri giornali. 

Diavolo! pensai; pubblicano la parodia 

del discorso sanza pubblicare il discorso | 
Ma questo è troppo. 

Dscisi quindi di aspettare il bollettino 
ufficiale dei discorsi della corona per 
averlo autentico. E mi venne. Come sa- 

pete, il bollettino ufficiale dei discorsi 
della corona è il Guerin Meschino... almeno 

Giolitti, lo scarpone di Mondovì, ha scelte 
quello. Eccolo dunque il discorso della 
Corona nella sua diz:ons autentica. 

Signori senatori, signori deputati! 

Quando a questo mondo c'è la libertà, 
c'è tutto. Certamente che anche la salute 
serva a far star bene; ma che cosa sa- 

rebbs la salute senza la libertà? 
Perchè la libartà è una gran bella cosa. 

d Perciò godiamo di questa libertà e gri- 
diamo: Viva la libartà | 

Il mio Governo, dica lui, cha avrà 
sempre un grande rispetto per la libertà; 
perchè senza la libertà. non si può go- 
vernare. ti 

Iì mio Governo ritiene anche che la 
unione fa la forza e di più pensa che 
la linea retta sia la più breve fra un 

puuto e un altro. 
Confortato da queste: convinzioni il 

mio Governo vi presenterà delle leggi 
diviso in. tanti articoli; ina per quanto 
aivisa, i diversi articoli formeranno un 

solo ente omogeneo e saldo, 1 

Gli errori che si commettono facendo 

una somma portano spesso delle gravi 

conseguenze, come sarebbero perdita di 

tempo, pugni nalla testa ed altre mani- 
fagtazioni di impazienza e di dispiacerè. 

| lunga e penosa malattia sopportata Con 

! cristiana rassegnazione, rendeva l’ anima Ì 

ì 

i 

i i
i
 

Te Deum in rendimento di grazia, seguito 

dal bacio della Reliquia della Santa. 
Oratore il Rev. Mons. Giacombattista 

Brisighelli. 
Alle suddette funzioni interverrà lat 

Scuola di S, Gecilia, che ne! triduo can- , 

terà a solo organo e il dì della santa a 

piena orchestra. 
  

     
Ieri alle 2 1;2 pom., munito di tutti i 

conforti della nostra SS. Religione, dopo 

a Dio 

Giovanni Durigatto 
danni 

La moglie, i figli e il genero ne danno 
il triste annunzio, raccomandande una 

prece. - 
Udine, 10 dicembre 1904. 

SERI 

I funerali seguiranno oggi alle ore 4 

smi 
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pom. partendo da via Rialto n. 3 alla 

  

S. Mstropolitana. 

      

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
  

Avviso di concorso. 
A tutto dicembre è aperto il concorso 

al posto di maestra direttrice dell’As'lo 

pendio di L. 700. 
L’eletta dovrà assumere il posto appena 

‘ approvata la deliberazione di nomina. 

Mortegliano, 1 dicembre 1904. 

Il presidente ANTONIO BRUNICH. 

AVVISO 
Il sottoscritto rende noto cha anche 

quest'anno tiene forti depositi di frutta 

secche, cioè : bagigi, noci, necciuole, zac- 

carelle, prugne di Bosnia, datteri fini e 

comuni, uva passa, uva calabria, uva 

sultanina ecc. 

E’ pure ben fornito di fagiuoli della 

Carnia, piselli intieri e spezzati, nonchè 

di vari altri legami, a prezzi convenienti. 

BENEDETTO GENTILLI 
Viale Venezia. 

  

  

Avviso al Rev.mo Élero, 
La sottoscritta, conduttrice dell’ Albergo 

all’Ancora d'Oro sito in piazza del Duomo, 

si pregia far noto di aver ampliato il suo 

Albergo unendovi ad esso il Jocale interno 

messo del tutto a nuovo. Il primo dei 

due locali sarà esclusivamente destinato 

per uso del Rev.mo Clero, che in esso 

troverà comode è decente alloggio, con 

ben disposta sala per conversazione, e 

stanze per Restaurant con servizio affidato 

a pratico cameriere. — Si lusinga di ve- 

dersi ‘onorata dal concorso del Rev.m0 

c
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Capitale Sociale 

  

Capitale sociale interamente versato : ; v 1.047.000. 

Fipudomlisriserga ii gig So. ip IR » 393.819.20 
Fondo evenienze . 3 : = £ - : digg : z 15.000.— 

Totale L. 1.455.819.20 

SIDUAZIONIHE GHENHRA LE 

  

31 ottobre ATTIVO. 20 Novembre 

DFAE Numerario=in-egssa 0 Pie L. 345.470.607 

» 7.278.795.66  Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso di TRIO 

» 21.044,71 Effetti in protesto e sofferenza : SE 20.676,36 

» = 881.73850 (A pecipegioni contro deposito di valori 6 riporti a 884.453.090 
o alori (di nostra proprietà L. 2.226 459.32) 2 F20950 

2.932.406.62 (pubblici (applicati alla riserva » 393.796.709) » 2.620.256.07 

» 1.163.821.82 Conti correnti garantiti da deposito È .» 1174.087231 

» 1411642698 Detti con banche e corrispondenti. . —. » 119443418 

» 34.000— Stabili di proprietà della Banca e mobilio .  » 34.000.— 

» 240.000. (.a cauzione dei funzionari —. a 240.000.— 

» 2.875.481.55 Depositi ( » antecipazioni. . . >» 2.876.342.95 

» 4.460.399.95 (-Mbetr a custodie in ea 4.457.399.99 

» 8412310 Spese di ordinaria amministrazione e tasse . >» 93.159.87 

PASSIVO. 

L. 1.047.000 Capitale interamente versata . ; : I LOT 

» 393.819.20 Fondo di riserva . ; i 5 aa 393.819,20 

» 15.000.— » evenienze . 5 e Sad 15,000.— 

» 1848.215.64 Conti correnti fruttiferi . i tg TTSRORIA 

» 6771.241943 Depositi a risparmio i : ; i «» 0.759:705.99 

» 2838.111.22  Creditori diversi e banche corrispondenti ». 3.905.192.91 

» 3.£66.82 Azionisti per residui interessi e dividendi » 3.366.982 

» 240.000.— ( a cauzione dei funzionari . RICO 

» 2.875.461.55 Depositanti ( » antecipazioni . =. » 2.876.342.95 

» 4.460.399.93 | (liberi a custodia » 4457.399939 

» 33709966 Utili lordi del corrente esercizio » 373.029,93 

L, 21.303.305.10 di. 4L9UO. 

Il Direttore — 

G. Merzagora 

Udine, 5 dicembre 1904. 

Il Vice-Presidente 

R. Kechler 
Il Sindaco 

G. B. Billia 

  

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Cono corrente fruttifero corrispondente I’ interesse del 

30/0 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 

3304 0,0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 

34,2 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

occorre un preavviso di un giorno. i 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzigne. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 

Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 

a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 
c) merci come da regolamento * 4172-9 172 020. 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di. commercio) 412-5 020 

» Cedole di Rendita Italiana a scadere a, 3 5 212 020 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 4324 - 5 0/0 

Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regno, 

gratuitamente. i 

Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

nia, Inghilterra, America, Massaua. i 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali. i 

Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedale 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 
  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 

depositorio costruito per questo servizio. i 

Esercisce l Esattoria di Udine e II° Mandamento. 

Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 
  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle tmposte gratuitamente. 

Movimento DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

Esistenti al 34 ottobre 1904 . : L. 1.848.215.64 

Depositi ricevuti in novembre... |. 0. _» 515.189.33 

e L. 2.363.404.97 

Rimborsi fatti in novembre —. aa s » 592.476,94 

Esistenti al 30 novembre 1904. L. 1.830.928.03 

Movimento DEI Depositi A RISPARMIO, 

Esistenti al 31 ottobre 1904 L. 6.771.219.43 

Depositi ricevuti in novembre. stata » 495.613.69 

L. 7.270,893.12 

Rimborsi fatti in novembra . î i ; » = O44.067.19 
a   

Esistenti al 30 novembre 1904. _À 

i | Totale L. 8.590.693.96 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro. 

Sì vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SERAFINI — Farcente (Udine). 

        

- 4AR at 512000 

L. 6.759.765.98 

  
    

    

Clero. Maria ved. Ceechini. 
          Parciò il mio Gaverno curerà la compi- 

lazione dei bilanci in modo che le unità 
sieno sotto. le unità, le decine sotto le 

dacino, le centinaia sotto le centinala e 
così via fino al miliardo. 

Dal resto le nostre finanze vanno ba- 

none. Non basta l'aumento della rendita, 

lo scomparso aggio dell’oro, che oggi 
quando uno ha un pezzo da venti lire in 

saccoccia cerca di liberarsene per paura 
di perderlo (non parliamo poi se è da 
dieci lire); ma anche sui mercati sì fanno 
buoni affari | 

Si mantengono elevati i prezzi delle 

ova ed è a deplorarsi che si faccia pagar 

Sartoria Furla siasi È 

Visintini Virgiliog 
UDINE — Via Poscolle N. 2 — UDINE Cav.D. VU. Ersottig i na 

i 

| allievo delle Cliniche di Vienna, 

  

    
| specialista per l'Ustetricia-Gine- 

‘cologia e per le malattie dei 

bambini. 
Consultazioni dalle 10 alle 12. 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

  

Lavoro accurato ed eseguito anche in ventiquattro ore 
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‘ Specialità di qualsiasi Vestito Ecclesiastico 1  
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Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- Ur costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del a 
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si : si dd “Udine — Cir ezi r olle-Vi = Udi | Recapito Piazza del Duomo, 11 I Circonvallezione este na Poscolle-Villalta Udine 

UDINE — Laboratorio Via A uileia, ongolo Vicolo Stabernao — UDINE ! 0 Ja 1 i ii ' i A Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
è | i : Tiniaa £ s LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA - D'ORO __ Vmica fabbrica nel Veneto. | i eo S & Specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o | 

i is su @ Pe premi, o per balconi, 8° | SPECIALITÀ $ 0 DRNVE DLENCO Arredì da &hiesa. e nte da sin aitiindialli(. | delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. tt À to SHIBO d Argenterie Tavola in tutti i metalli tanto È . Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivigfiano, Pontebba, Tramonti di Sopra, dorati che argentati e Nichelati. è Chievolis; Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 
Sa, ; i Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di - Bertiolo, 2» I 5 e si Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di | iavori in ferro battuto ed indorato ; Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- = 5 garia, Cividale, Pozzuoo, Trivignano, Azzano X, ecc. di 

dda | i riel'alagi a ei Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. i Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. — Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. fi      Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 
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